DECISIONE

Consulta, ricorso accolto: Porcellum bocciato

La Corte stronca la legge (scheda) per preferenze e premio di maggioranza. Duro colpo per Renzi. Ironia di Twitter.

La Corte costituzionale ha accolto il ricorso: bocciato il Porcellum, legge elettorale in vigore in Italia dal 2005 (leggi la scheda).
È stata dichiarata incostituzionale l'assegnazione di un premio di maggioranza - sia per la Camera dei deputati sia per il Senato della Repubblica - alla lista o alla coalizione di liste che abbiano ottenuto il maggior numero di voti e che non abbiano conseguito, almeno, alla Camera, 340 seggi e, al Senato, il 55% dei seggi assegnati a ciascuna Regione.
Bocciate anche le norme che stabiliscono la presentazione di liste elettorali 'bloccate', nella parte in cui non consentono all'elettore di esprimere una preferenza.
EFFICACIA DOPO LE MOTIVAZIONI
Le motivazioni del pronunciamento «saranno rese note con la pubblicazione della sentenza, che avrà luogo nelle prossime settimane e dalla quale dipende la decorrenza dei relativi effetti giuridici», ha reso noto la Consulta.
In questo modo il Porcellum rimarrebbe formalmente in vigore ancora per qualche settimana per dare modo alle Camere di intervenire nel solco della decisione dei giudici costituzionali.
«POSSIBILI NUOVE LEGGI». Infatti «resta fermo che il parlamento può sempre approvare nuove leggi elettorali, secondo le proprie scelte politiche, nel rispetto dei principi costituzionali», è stata l'indicazione della Corte. Gli effetti non sono retroattivi, ma a essere interessate saranno le prossime elezioni (leggi le 4 ipotesi di riforma in campo).
SBUGIARDATO CALDEROLI. Dagli archivi è spuntata anche una tragicomica dichiarazione di Roberto Calderoli, padre di quella che lui stesso definì una legge 'porcata': «Sono molto felice della firma di Ciampi», disse nel 2005 l'allora ministro per le Riforme, «e sono contento per non avere scritto norme anticostituzionali». Otto anni più tardi la Consulta l'ha smentito.

Rodotà: «Passo avanti verso la normalità democratica»
Un duro colpo anche per Matteo Renzi, fautore di un sistema elettorale a forte vocazione maggioritaria e bipolare, e desideroso di andare presto alle urne.
Il giurista Stefano Rodotà ha esultato: «Finalmente facciamo un passo per rientrare nella normalità democratica».
Qual è il punto chiave? «In questi anni il discredito della politica, che per la verità viene da molti fattori, è stato accentuato dal fatto che i cittadini si siamo sentiti esclusi dal processo che dovrebbe vederli protagonisti».
E cioè la scelta dei loro rappresentanti e il fatto che «una legge avesse consegnato nelle mani di un numero ristrettissimo di persone la scelta degli stessi rappresentati. Non credo che l'ultimo parlamento sia scelto da più di 20 persone», ha concluso Rodotà.
CASINI: «ORA PREMIO CON SOGLIA». Il presidente della commissione Affari esteri del Senato, Pier Ferdinando Casini (Udc), ha commentato: «Abbiamo lavorato per anni all'introduzione delle preferenze nella legge elettorale. Grave anomalia un premio di maggioranza costruito senza un'adeguata soglia. Oggi non possiamo che considerarci soddisfatti della pronuncia della Corte costituzionale e invitare le Camere a lavorare subito all'approvazione delle due modifiche».
Soddisfatti anche due membri del governo come il vicepremier Angelino Alfano e il ministro per i Rapporti con il parlamento Dario Franceschini: «Da Consulta decisione ottima. Non ci sono più pretesti, non ci sono più alibi: procedere con urgenza a cambiare la legge elettorale», ha scritto su Twitter Alfano. Per Franceschini, la decisione della Corte, «spinge ancora di più il parlamento ad approvare una legge elettorale che funzioni e dia stabilità al Paese».

QUAGLIARIELLO INVOCA LE RIFORME. E Gaetano Quagliariello, titolare delle Riforme, guarda al disegno più ampio di un intervento complessivo sulle istituzioni, «a partire da bicameralismo e riduzione dei parlamentari».
Per Guglielmo Epifani, segretario del Pd, «La sentenza era ampiamente attesa. La si smetta di mettere freni di ogni tipo». Più critici i toni di Forza Italia e se Silvio Berlusconi non ha commentato per ora la decisione, a parlare ci ha pensato Daniela Santanchè: «Siamo tutti decaduti».
Beppe Grillo ha scelto il suo blog per esprimere la sua opinione (guarda il video): «I partiti, Letta e Napolitano non hanno più nessuna legittimità. Sono figli illegittimi della Repubblica. Si torni al Mattarellum, si sciolgano le Camere e si vada al voto. Non ci sono alternative».
L'IDV: «PAROLA AGLI ELETTORI». Dura nota congiunta del segretario nazionale dell'Italia dei valori, Ignazio Messina, e del presidente del partito, Antonio Di Pietro: «Finalmente anche in Italia c'è un giudice, e non solo a Berlino. Finalmente il Porcellum è stato bocciato, come, tra l'altro, era stato richiesto da quel milione e 200 mila cittadini che ha sottoscritto la nostra proposta di referendum che poi non è stato possibile fare per via delle elezioni anticipate. Adesso la parola venga data agli elettori».
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